
 

 

VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA della SEZIONE di MESTRE del CLUB ALPINO ITALIANO 
Nel giorno 24 marzo 2017 alle ore 20,30 dopo esser andata deserta la prima convocazione alle ore 
19,30, si è tenuta l’Assemblea Ordinaria dei Soci della Sezione del Club Alpino Italiano di Mestre 
presso il Centro Culturale S. Maria delle Grazie in Mestre, Via A. Poerio n.32 con il seguente ordine 
del giorno: 

1. Nomina del Presidente, del segretario dell’Assemblea e di 4 scrutatori 
2. Approvazione del Verbale dell’Assemblea 2016 (distribuito all’ingresso e dato per letto) 
3. Relazione del Presidente della Sezione 
4. Relazioni attività dei Gruppi operanti in Sezione 
5. Presentazione delle candidature per il nuovo Consiglio Direttivo e nuovo Collegio dei 

Revisori dei Conti  
6. Nomina dei 4 Delegati – Proposta di delegata al nuovo Consiglio Direttivo 
7. Operazioni di voto per elezione di nove Consiglieri e tre Revisori 
8. Riconoscimento ai Soci Sessantenari, Cinquantennali e Venticinquennali 
9. Presentazione ed Approvazione del Bilancio Consuntivo 2016 
10. Proposte per l’anno 2017 e relativo dibattito 
11. Proposta Bilancio preventivo 2017 

 
L’Assemblea ha inizio alle ore 21. 

1) Si procede alle nomine di: 
Presidente della Assemblea nella persona di Francesco Romussi,  

Segretaria dell’Assemblea nella persona di Fiorella Bellio, 
Scrutatrici nelle persone di: Maria Chiara Lazzari, Cristiana Mancuso,Marina 
Martinovich, Anna Zustovi. 
Il Presidente Romussi in ottemperanza all’odg pone ai voti il Verbale dell’Assemblea 
Ordinaria svoltasi il  
25 febbraio 2016 consegnato all’ingresso e dato per letto, nessun voto contrario, 
nessuna astensione, il verbale viene approvato alla unanimità. 

2) Il Presidente della Sezione Francesco Abbruscato prima di iniziare la sua relazione dà la 
parola ad Alberto Miggiani Vicepresidente della Giovane Montagna sezione di Mestre 
invitato alla Assemblea.  

Miggiani ricorda che la sua Associazione nel 2016 ha festeggiato i 70 anni di attività; a 
livello nazionale nasce a Torino da giovani dell’Azione Cattolica per coniugare i valori 
umani e spirituali con la passione alpinistica. E’ con piacere che vede lo svilupparsi di 
collaborazione tra GM e CAI nelle attività sin qui condivise con il Gruppo Tutela 
Ambiente Montano nell’attività di Vivere L’Ambiente e le Serate con la Montagna di 
Trivignano. Miggiani informa che per il 2017 tutti i soci GM che parteciperanno alle 
uscite in Veneto di Vivere L’Ambiente saranno coperti da assicurazione. 
Prende la parola Francesco Abbruscato che ringrazia e procede alla sua relazione: 
Ringrazio tutti per la presenza. E’ un momento importante. Quest’anno, più che mai. 
Dovete, dobbiamo, eleggere il nuovo Consiglio Direttivo (CD)che guiderà la Sezione per i 
prossimi tre anni. Tre anni non sono pochi, quelli che sono appena trascorsi, che mi 
hanno visto alla guida della Sezione, sono stati densi di avvenimenti, aspettative, 
emozioni e purtroppo, più di qualche delusione. Non so se tirando le somme il risultato 



sia positivo. Questo dovrete dirlo voi. Nel ricordare che il 2017 segnerà l’ambito 
traguardo dei 90 anni della Sezione ma soprattutto un impegno sempre maggiore per 
creare coesione tra tutti i gruppi presenti in Sezione che sempre di più devono operare 
in modo trasversale.  
La proposta per il prossimo C.D. dovrà avere nei punti centrali del progetto: 
- Senso di appartenenza e Comunicazione con i Soci inteso come doppio binario 

Sezione Soci e viceversa con adeguati strumenti di comunicazione gestiti al proprio 
interno 

- Progetto Juniores, creare uno spazio fisico, intellettuale, tecnico e didattico dove i 
giovani siano protagonisti, ragazzi dai 18 ai 25 anni grandi assenti nel sodalizio. 
Privilegiare quindi l’incontro nel luogo privilegiato: la scuola. Permettere la 
creazione di un loro gruppo autonomo. 

- Progetto Seniores anagraficamente opposto al precedente ma di pari importanza 
per una attività infrasettimanale rivolta alla cittadinanza, auspicando lo sviluppo di 
rapporti con l’Amministrazione ora assenti. 

Altro obiettivo dovrà essere l’impegno del CD come ruolo guida con i Gruppi sezionali 
per migliorarne l’offerta culturale e tecnica, si chiede che i responsabili dei gruppi siano 
in modo permanente invitati alle riunioni del CD per creare obiettivi condivisi. 

Il 90° della Sezione e il 50° della Scuola Capuis che ricorrono nel 2017 esigono una 
riflessione sul ruolo e la centralità della Scuola di Alpinismo. Uno sforzo verrà richiesto 
quindi per superare un autoreferenzialità dei bei tempi andati, a sostegno in tutti i modi 
della pratica e della divulgazione dell’Alpinismo. 

In Sezione si fa una importante attività culturale che spazia dalle conferenze, rassegne 
cinematografiche, cicli di incontri a tema, tali iniziative rientrano a pieno titolo nei 
compiti che ci assegna l’art.1 dello Statuto del CAI, per una maggiore presenze nel 
territorio si chiede al CD di sviluppare con altre Sezioni limitrofe e altre Associazioni un 
lavoro di condivisione per la comune passione per l’ambiente alpino cosi come sta 
avvenendo con Giovane Montagna. 

Una nuova Sede come punto fisico di incontro degli appassionati di montagna che sia 
palestra di arrampicata ma anche biblioteca multimediale, sala didattica, spazio di 
convivialità è un sogno che la nostra Sezione da sola non potrà raggiungere, ci si dovrà 
impegnare a costruire dei rapporti con le Istituzioni e far conoscere di più la nostra 
realtà associativa. 

Ultimo punto il Rifugio Galassi che nel 2020 arriverà al traguardo dei 50 anni di gestione 
diretta. L’impegno del CD dovrà essere rivolto a diffondere maggiormente nella 
cittadinanza questa realtà e costruire un ponte tra Mestre e la Montagna, incentivare 
iniziative, corsi e convegni per rilanciare il rifugio. A maggio, se approvato dal nuovo CD 
avremo l’occasione di presentare il Rifugio Galassi e l’attività di autogestione alla 
cittadinanza, una serata condivisa con il Coro Marmolada. 

Quanto vi ho esposto sin qui vuol essere un mio promemoria della cose da fare ed un 
contributo al nuovo CD, qualunque esso sia. 

Abbruscato porge un sincero ringraziamento a tutte le persone che in questi tre anni 
hanno condiviso ma anche aspramente criticato il suo operato, attraverso un dialogo 



continuo anche forte nei toni, si può costruire un futuro duraturo assieme. Ringrazia i 
colleghi del CD in modo particolare Fiorella Bellio per il prezioso contributo come 
consigliera e soprattutto come tesoriera. Un ringraziamento ai Revisori dei conti per la 
loro preziosa e costante collaborazione. Un grazie a tutti i Responsabili dei Gruppi della 
Sezione per la loro pazienza al suo continuo mettere in discussione tutto. Grazie a tutti 
coloro che si prestano per la gestione del Rifugio, se come Presidente sono un po’ 
intransigente e intemperante, so che nel Rifugio riesco a stare meglio… grazie a tutti, 
anche se non vi cito, vi assicuro, non dimentico nessuno. 

Dopo l’applauso da parte dell’Assemblea Il Presidente Romussi chiede se ci sono 
interventi o domande sulla relazione di Abbruscato, nessun intervento 

Abbruscato chiede la parola per premiare con una targa tre Soci che hanno fatto la 
Storia del Rifugio Galassi: Diano Marini e Sandro Miazzo per l’opera prestatae Arturo 
Ongarato per il suo ultra quarantennale impegno gestionale, l’Assemblea calorosamente 
plaude. Arturo Ongarato ringraziando sottolinea che sono state fatte tante cose grazie 
alla partecipazione e condivisione di tanti Soci. 

4) Vengono invitati i Capigruppo sezionali: 
Oddone Pierazzo Direttore Scuola Cesare Capuis 
Saluto tutti i Soci presenti e comincio ancora una volta ringraziando coloro che con la 
loro disponibilità hanno contribuito allo svolgimento delle attività, che, come sempre si 
sono svolte con profitto: Corso SA1 diretto da Stefano Rampado, Corso A1 diretto da 
Alessandro Bonaldo, seconda parte corso AR1 diretto da Stefano Dei Rossi, per il 2017 
contiamo di ripeterci, anzi, il corso di scialpinismo si è concluso ieri sera con 
soddisfazione se pur la neve in questa stagione è stata scarsa. Quest’anno si aggiungono 
anche numerosi aggiornamenti tecnici, obbligatori che ci consentono di mantenere 
titolata la Scuola e i suoi Istruttori. L’organico si è arricchito di nuovi elementi, che 
stanno dimostrando volontà e passione, un gruppetto di giovani coeso che a sua volta 
richiama ed aggrega giovani alpinisti. In particolare quest’anno abbiamo messo in 
cantiere un corso di alpinismo che si svolgerà presso il Rifugio Galassi con una durata di 
una settimana, un vero e proprio corso full immersion nell’ambiente dolomitico che più 
di sta a cuore. Ma l’elemento di spicco è sicuramente l’anniversario del 50° anno della 
fondazione della Scuola, nata nel lontano 1967. Per celebrare tale evento sono state 
programmate varie attività, ma ad esempio ne cito di certe: una serie di salite 
alpinistiche di rilievo, che abbiamo chiamato: UN PERCORSO LUNGO 50 ANNI 50 
PERCORSI LUNGO…UN ANNO che dovrebbero anche stimolare esperienze di alpinismo” 
diverso” più ricercato e meno ginnico. Vari incontri in sede con l’obiettivo di ripercorrere 
la storia e i personaggi che la Scuola ha avuto, e chi frequenterà la Sezione anche nel 
mercoledì di incontro sociale avrà modo di vedere. Non ultimo, anche si di effettuerà a 
fine anno, una spedizione alpinistica nel cuore dell’Africa che vedrà impegnati una 
decina di alpinisti della Scuola sul Monte Kenia. Le attività programmate con il 
coinvolgimento dei Soci e Allievi sono trascritte nel libretto sezionale, altre 
probabilmente verranno divulgate attraverso i canali sezionali e la mailing list. Concludo 
ringraziando i Soci che con la loro presenza stasera danno valore alla nostra 
Associazione. Buona Montagna a tutti. 
Alberto Rigo Gruppo Escursionismo Giulio Giurin 
Buona sera a tutti. L’anno appena trascorso per il Gruppo è stato impegnativo e ricco di 
soddisfazioni grazie al grande impegno di tutti gli Accompagnatori. Infatti, nel 2016 sono 



stati organizzati due corsi: uno invernale, il 3° Corso di Escursionismo in Ambiente 
Innevato, cui hanno partecipato undici allievi, e uno estivo dedicato alle ferrate, il 1° 
Corso Monografico “Sicuri in Ferrata” che ha visto la presenza di tredici allievi. Anche le 
Uscite Estive, se pur ridotte nel numero a causa della concomitanza del corso estivo, 
hanno avuto una buona partecipazione. Per il 2017 si sono da poco concluse le Uscite 
Invernali, nonostante la mancanza di neve di questo particolare inverno, mentre tra 
qualche settimana inizierà il ciclo delle escursioni estive che toccheranno sia temi 
naturalistici, storiche, ma anche più tecniche come l’effettuazione di ferrate. 
Tradizionale, ormai, l’Uscita di Chiusura dell’Attività Estiva, che si terrà nell’ultimo 
scorcio di ottobre prossimo. Sempre nel 2017 è iniziato l’inserimento nel Gruppo di 
Aspiranti aiuto accompagnatori, che speriamo in futuro diano maggior impulso 
all’attività escursionistica. Mi piace ricordare in questi primi mesi dell’anno, il 
conseguimento dell’Abilitazione all’Accompagnamento nelle Escursioni in Ambiente 
Innevato da parte del nostro Accompagnatore Giuseppe Borziello. Vorrei, però, 
soffermarmi sui programmi del Gruppo per i prossimi due anni. Nel 2018 è in 
programma sia un Corso di Escursionismo in Ambiente Innevato sia un Corso di 
Escursionismo Avanzato Intersezionale. Quest’ultimo sarà effettuato in collaborazione 
con le sezioni CAI di Dolo e Mirano. Questa collaborazione tra Sezioni (auspicata dal CAI 
stesso), mettendone in comune le forze, permetterà di ottimizzare le risorse 
permettendo così al Gruppo Escursionismo del CAI Mestre sia di effettuare le Uscite 
Estive rivolte ai Soci, sia lo svolgimento del Corso di Escursionismo, cosa altrimenti non 
realizzabile. Infine nel 2019, ricorrerà il ventennale della scomparsa di Giulio Giurin, 
Socio della nostra sezione, e tra i fondatori del Gruppo Escursionismo, e cui il gruppo 
stesso è intitolato. Per ricordarlo si è pensato di proporre, durante l’Attività Estiva 2019, 
in ricordo della passione e dedizione di Giulio per l’escursionismo, alcune delle 
escursioni da lui organizzate e condotte. 
Guido Furlan (in vece di) Gruppo Tutela Ambiente Montano Fabio Favaretto 
Il Gruppo sotto la guida di Attilio Terrin ha operato molte attività. Collaboriamo con 
Vivere l’Ambiente per la sensibilizzazione dei Soci e non Soci, verso le tematiche 
ambientali. Nel 2016 si sono svolte n.15 uscite totali alle qualiil Gruppo ha partecipato 
con 4 e n.2 serate. Ieri si è tenuta alla Biblioteca di Marghera la serata del programma 
2017 “I monumenti Naturali “con una bella partecipazione. Per ricordare la figura di 
Fabio Favaretto abbiamo ideato un Premio per 2 Tesi di Laurea, in questo progetto 
abbiamo coinvolto la Sezione, il Gruppo Regionale Veneto e la CCTAM (Commissione 
centrale TAM) e raccolto fondi tra simpatizzanti e sostenitori del progetto, è nostra 
intenzione con il Premio approfondire con il mondo universitario le tematiche care al 
Club Alpino. 
Franco Favaro Scuoladi Alpinismo Giovanile Gigio Visentin 
L’attività della Scuola sezionale di Alpinismo Giovanile “G. Visentin” svoltasi durante 
l’anno2016 è stata piuttosto ricca. Abbiamo organizzato: 
- n. 1 corso per ASAG, al quale hanno partecipato n. 18 allievi + 1 uditore. Il corso si 
èconcluso con n. 10 allievi idonei, n. 6 allievi per i quali sono previsti dei recuperi, n. 
2ritirati. Il corso ha richiesto un notevole impegno sia per l’organizzazione (il 
numerodegli allievi è cresciuto per dare una mano ad alcune sezioni limitrofe 
Mirano,Treviso, ed anche all’ASCA), che per la preparazione del materiale didattico e 
delleuscite (v. registro del corso). Alcuni accompagnatori della nostra sezione 
hannotenuto delle lezioni teoriche: 

 Responsabilità giuridica dell’accompagnamento Francesco Abbruscato 22/3 



 Materiali e tecnica Franco Favaro 5/4 

 Neve e ghiaccio M. Cristina Badiali 21/7 

 Topografia e orientamento in montagna Paolo Toffoli e Roberto Nalin 20/9 
n. 2 aggiornamenti per ASAG, ai quali hanno partecipato sempre un buon numerodi 
accompagnatori e di collaboratori sezionali, che abbiamo cercato di organizzarefacendo 
coincidere i seguenti eventi formativi: aggiornamenti/corso ASAG/gruppoJunioreso 
“neve e valanghe, uso dell’ARTVA e comportamento da tenere in casod’incidente” 10/3 
lezione teorica e 12/3 lezione praticaDocente: ANAG Bruno Rostirolla, Direttore della 
SIAG VFGPresenti: ANAG Francesco Abbruscato; AAG Badiali M. Cristina, Stefano 
Favaretto,Roberto Nalin (presente solo alla lezione teorica), Paolo Toffoli (presente solo 
allalezione teorica); ASAG Mauro Bettin, Marco Biasiolo, Franco Favaro, 
MarinaMartinovich, Roberto Semenzato, Graziella Vecchiato; Aggregati 
CristianaMancuso, Giulia Favaro (presente solo alla lezione teorica). 
Materiali e tecnica” 5/4 lezione teorica e 9/4 lezione teorico-pratica Torre di Padova 
Docenti: ASAG Franco Favaro, Referente della Scuola di Alpinismo Giovanile 
“GigioVisentin”; Massimo Polato, Presidente del CSMT VFG (della sezione di 
Mirano);Paolo Ramous, componente del CSMT VFG (della sezione di Padova), 
ClaudioTramontini, componente del CSMT VFG (della sezione di Mestre). 
Presenti: ANAG Francesco Abbruscato; AAG Badiali M. Cristina, Stefano Favaretto,Paolo 
Toffoli, Roberto Nalin (presente solo alla lezione teorica); ASAG FrancoFavaro (che per la 
sua esperienza, è stato docente alla lezione teorica del 5/4),Marina Martinovich, 
Graziella Vecchiato, Mauro Bettin (presente solo alla lezioneteorica), Marco Biasiolo 
(presente solo alla lezione pratica), Chiara Ultimini(presente solo alla lezione teorica); 
Aggregati Cristiana Mancuso (partecipante al corso ASAG), Alberto Signoretti (presente 
solo alla lezione teorica e partecipante alcorso ASAG; Juniores Giulia Favaro, Gaia Dal 
Maso, Marco Visentin, VeronikaBolgan (presente solo alla lezione teorica), Davide 
Marchini (presente solo allalezione teorica). Erano inoltre presenti i partecipanti al 
corso ASAG. 
- n. 1 corso sperimentale di scialpinismo in età evolutiva, con un impegnocomplessivo 
di 3 giornate, in collaborazione con le sezioni di Venezia e Mirano, cheha previsto lezioni 
teoriche (1 in sede + quelle in ambiente) e 3 uscite in ambiente.Al corso hanno 
partecipato 10 ragazzi e 7 accompagnatori provenienti dalle tresezioni. Due delle tre 
uscite sono state concomitanti con le uscite dell’intero gruppo(ciaspe) quindi n. 3 uscite 
del corso di scialpinismo 

 17/1 Monte Croce Comelico, ciaspe-sci 

 14/2 Sella Nevea, ciaspe-sci 

 20/3 Alpago, sci 
Ulteriori n. 7 uscite con attività diversificate di cui 3 di una giornata (ciaspe/slittini,bici, 
escursione alla faglia di Andreis), 1 di due giornate (attivitàescursionistica/alpinistica al 
Cason di Lanza), 1 di quattro giornate (attivitàescursionistica/alpinistica al Galassi), 1 
TREKKING di cinque giornate (attivitàescursionistica/alpinistica, con salita al Rif. Marco e 
Rosa 3600 mt dal Rif. Marinelli2811 mt); 1 uscita di due giornate con il gruppo juniores 
(con giro del Pelmo);un’ulteriore uscita in maggio (canyoning) è stata annullata per 
avverse condizionimeteorologiche. Quindi: 

 13/3 Ampezzo, ciaspe-slittini Malga Federa fino Rif Palmieri 

 17/4 Delta del Po, bici 

 15/5 canyoning annullata 

 11-12/6 Giro del Pelmo, uscita juniores 



 18-19/6 Cason di Lanza, escursione e ferrata 

 6-10/7 Valmalenco 

 21-24/7 Rifugio Galassi (uscita comune ragazzi e corso ASAG) 

 11/9 Sentiero Kaiserjager 

 9/10 Andreis 
Nell’ambito dell’attività promozionale: 
- svolto attività nelle scuole; 
portato avanti, come negli anni precedenti un’attività di arrampicata presso lapalestra 
Area Athletics di Olmo di Maerne con una discreta partecipazione diragazzi, alcuni dei 
quali sono poi venuti con noi alle uscite domenicali. 
 
 
Paolo Errera Coro Alpino La Cordata 
Al momento Il Coro gode ottima salute, qualcuno và, qualcuno viene ma quelli che 
fanno parte del Coro sono già un numero considerevole, ma affiatati, con grande 
passione e voglia di andare avanti. I concerti svolti nel 2016 sono stati tre, abbiamo 
inoltre partecipato allo spettacolo teatrale I BLUSES DELLE ALPI presso il Teatro Spazio 
Libero al Vega a Marghera CON IL FAMOSO Marco IACAMPO. Il 2017 si è aperto con un 
concerto il 7 gennaio nella Chiesa di Rio S. Martino con altri due cori polifonici. Da poco 
tempo si sono aggiunti ben 5 nuovi coristi, tra i quali Gianni Pierazzo, si devono 
amalgamare con gli altri, imparare i canti, ma sono sulla buona strada. Il prossimo 
concerto si terrà il 16 maggio a Gardigiano, il 20 agosto terremo un concerto 
sull’Altopiano di Asiago presso la malga di Campolongo, a seguire il concerto di Natale. 
Per il momento è tutto. Buona continuazione di serata. 
Vanna Penso Gruppo Fotografico 
Volevo fare una premessa: la fotografia è un’arte, è bellezza. Nel 2016 il Gruppo si è 
ingrandito, siamo una ventina di persone. Nel 2016 abbiamo tenuto 2 mostre presso il 
Centro le Barche ed 1 presso la Municipalità di Favaro Veneto. Si sono organizzate, con 
la collaborazione del Fotografo Francesco Pistollato 3 uscite; il 14 febbraio con le ciaspe 
a Passo Valles (il paesaggio innevato, l’8 maggio a Bramezza (il borgo dimenticato vicino 
ad Alleghe), il 16 ottobre alle Grotte del Caglieron, al Bosco del Cansiglio e tramonto sul 
monte Pizzoc. Si è tenuto un Workshop fotografico presso il Rifugio Galassi dal 29 al 31 
luglio. In autunno si è svolto un corso base di fotografia in montagna con 5 lezioni 
teoriche ed una uscita. 
Renzo Molin Gruppo Escursionismo Giulio Giurin Seniores 
 Il gruppo che partecipa alle uscite è di circa 50 persone, l’attività va bene, la gita di più 
giorni nel Cilento è stata molto partecipata e bene le uscite estive. Quest’anno, con il 
Gruppo escursionistico, a cui apparteniamo, abbiamo ripreso il nome “Camminare 
Insieme” e per il mese prossimo è già organizzata la partecipazione al Raduno nazionale 
di escursionismo nella Regione Toscana, il gruppo parteciperà con escursioni all’isola 
d’Elba e Pianosa. Per il 2018 non potrò più seguire i Seniores ed è importante trovare un 
sostituto per continuare questa attività. 
Silvio Zanatta Commissione Rifugio Pietro Galassi 

A fine stagione è cosa normale rendere pubblica una relazione su una attività com'è 
quella del nostro rifugio.  

Lo è ancor di più adesso alla fine del mio mandato; e se devo essere sincero ho cercato  
di vedere questo nostro pezzo di storia nella maniera il più razionale possibile, senza 



essere coinvolti dallo stato emotivo che comunque questa avventura ha provocato.  
Al momento attuale il rifugio (consentitemi il paragone) è come una persona di mezza 
età, consapevole però di non aver alternative se non quella di evolversi.  
Perché solo con un costante miglioramento, AMBIETALE, TECNOLOGICO,CULTURALE,  
può pensare di essere protagonista in montagna, tenendo fede comunque a quei valori  
morali e etici che sono alla base della sua esistenza.  
Ed ecco quindi che dopo una partenza veramente in salita, piena di incognite  
(Ma con un unico grande obiettivo) riusciamo: 

A sistemare seri danni strutturali. Senza dei quali l'apertura del rifugio sarebbe stata a 
rischio. Mi riferisco alla teleferica (cavallette/Falcone/carrucole)  
Alle batterie a tampone. E ultimo il tetto. Travolti o ceduti sotto il peso della grande  
nevicata del 2014. 

A essere squadra,C.R. e gestori insieme con un unico grande obiettivo.  
 Il rifugio bene comune gettare le basi grazie all'impegno di tutti per un futuro 
sicuramente impegnativoma allo stesso tempo intenso e gratificante.  
E se adesso in questo momento dopo aver guardato al passato, come non possiamo  
essere fiduciosi per il futuro. 
 
MARMAROLE RUNDE/ dolomiti UNESCO/ eventi e altro ancora, sono il carburante che 
ci consente di essere fiduciosi nel domani,questo non vuole dire che sarà una 
passeggiata, nessuno di noi a pensato a questo, anzi più carne al fuoco cuoce più i 
dubbi aumentano. 
Ma quelli che prima erano progetti, e che ora sono realtà, creano le condizioni per un 
futuro migliore.  
Ecco che il rifugio può migliorare in termini,ambientali. 
Con il risanamento dei scarichi reflui, il restauro dei bagni, l’uso di pannelli fotovoltaici  
(Come fonte di energia rinnovabile) così da poter finalmente ridurre ore di lavoro e a 
sua volta il consumo di gasolio per il generatore. 
Può migliorare in termini tecnologici, Wi-Fi /webcam/wireless/banda larga/TV/pc/  
è tutto questo consentirà a migliorare e a valorizzare ancora di più EVENTI per noi  
e per tutti di primario interesse. 
Eventi che noi abbiamo avuto l'onore di ospitare,ADMO,Amnesty 
international,convegni medici,storici,alpinistici sono il punto di forza per il nostro 
rifugio, che così sarà il protagonista in montagna. 
Sono forse un sognatore? Non lo so, ma quello che vi ho appena detto sono alcune 
delle cose che l'attuale C.R. Sta pensando di proporre e attuare.  
Se come speriamo riusciremo ad ottenere dei finanziamenti a fondo perduto, dopo 
aver presentato regolari domande a fronte di progetti e bilanci preventivi.  
È comunque senza dimenticare accoglienza, sicurezza per noi e per gli 
ospiti,professionalità,ma soprattutto quella passione che solo il volontariato riesce a 
trasmettere.  
Ecco questo è stato il nostro mandato non vi nascondo che è stato impegnativo per 
tutto e soprattutto per tutti ,ma il bilancio è sicuramente positivo.  
Un grazie veramente a tutti C.R, Gestori, e amici protagonisti di un mandato 
sicuramente di non facile gestione ma intenso come pochi. 

5) Abbruscato ringrazia i componenti del Consiglio in scadenza e presenta le candidature 
per il rinnovo delle cariche:per il CD nelle persone: 



Abbruscato Francesco, Bonaldo Alessandro, Borziello Giuseppe, Favaretto Stefano, 
Ferruzzi Mauro (non presente), Furlan Guido, Elisa Russo, Sandrini Vittorio, Silvio 
Zanatta. 
Interviene il Socio Claudio Tramontini che presenta la propria candidatura, prega i Soci di 
dare spazio alle nuove candidature. 
Chiede la parola Guido Furlan per illustrare la propria posizione per il nuovo mandato al 
quale si candida: credo che nella nostra Sezione i Gruppi hanno una forte attività ma non 
coordinata, il nuovo CD deve far lavorare i Gruppi insieme, il progetto juniores può far 
partecipare tutti i Gruppi con progetti nuovi verso persone nuove, dalla relazione dei 
Capigruppo rileviamo che esiste già un coordinamento tra Sezioni con strutture verticali, 
abbiamo bisogno di un lavoro in orizzontale: proposte per i Gruppi ed i Soci. Nelle scuole 
si può svolgere un ruolo importante di accompagnamento.Bisogna credere nella Sezione, 
mettere le energie in gioco in modo trasversale. 
Abbruscato ringrazia il precedente Collegio dei Revisori dei Conti che ha attraversato 
come il CD momenti difficili e presenta le candidature per il rinnovo del Collegio nelle 
persone: 
Renzo Molin 
Roberto Semenzato  
Bruno Tubaro 

6) Francesco Romussi Presidente chiede alla Assemblea che la nomina dei 4 nuovi Delegati 
venga demandata al nuovo CD che provvederà nella prima riunione alla loro 
designazione, L’Assemblea con nessun contrario, nessun astenuto approva alla 
unanimità. 

7) Si procedere alla consegna agli aventi diritto delle schede per la elezione degli Organi 
statutari. 
Al termine delle votazioni per il CD le schede risultano 75, lo spoglio dà le seguenti 
votazioni: 
Elisa Russo voti 57, 
Silvio Zanatta voti 50 
Francesco Abbruscato voti 49 
Giuseppe Borziello voti 41 
Stefano Favaretto voti 38 
Guido Furlan voti 36 
Alessandro Bonaldo voti 34 
Claudio Tramontini voti 30 
Mauro Ferruzzi voti 22 
Vittorio Sandrini voti 21 
Fiorella Bellio voti 4 
Bruno Tubaro voti 1 
Risultano eletti: Elisa Russo, Silvio Zanatta, Francesco Abbruscato, Giuseppe Borziello, 
Stefano Favaretto Guido Furlan, Alessandro Bonaldo, Claudio Tramontini, Mauro Ferruzzi. 
La votazione per il Collegio dei Revisori dei conti dà schede valide n.76, n. 3 schede 
bianche. Risultano eletti: 

 Bruno Tubaro voti 60 
Renzo Molin voti 41 
Roberto Semenzato voti 31 

 
 



 
Terminate le operazioni di voto l’Assemblea riprende i lavori con la premiazione: 

Soci :Sessantennali Francesco Romussi 
Soci Sessantuennali : Marisa Serinelli 
Soci  Cinquantennali:MirtoAndrighetti, Alido Casarin, Adriana Gavagnin 
Soci Venticinquennali: Maurizio Busso, Andrea Contarini, Luigina Danieli, Giuliana 
Gastaldello, Vanna Penso,Michele Scatto, Paolo Tramontini 
Soci venticinquennali non presenti alla premiazione 2016: Paola Cazzaro, Giorgio 
Passudetti, Roberto Zane 
 

Francesco Romussi ricevendo il premio dichiara un po’ a malincuore che il bollino 2017 
potrebbe essere l’ultimo per il CAI, il Sodalizio stà valutando di semplificare le operazioni di 
rinnovo con l’utilizzo di una applicazione e l’eliminazione del simbolico e prezioso ‘Bollino’ 

8) Fiorella Bellio Tesoriera della Sezione presenta il Bilancio consuntivo dell’esercizio 2016. 
Illustra le voci di spesa indicando i lavori fatti per la Sede di cambio della illuminazione nelle 
varie stanze e l’istallazione delle pompe di calore per dare condizionamento alla sede nel 
periodo estivo. Il tesseramento 2016 pur rilevando una flessione nel numero dei Soci ha 
comunque avuto un incremento significativo di nuovi iscritti. 
Fa seguito da parte di Bruno Tubaro, presidente del Collegio dei Revisori della lettura della 
Relazione al Bilancio consuntivo 2016. Il Collegio sia attraverso riunioni con la Tesoriera per 
controllo della documentazione e partecipazioni al CD con argomenti relativi al Bilancio e 
alla Situazione economica della Sezione ritiene corretta la conduzione della Sezione sotto il 
profilo contabile ed amministrativo. Chiede pertanto alla Assemblea dei Soci l’approvazione 
del Bilancio 2016. 
Per quanto concerne il Bilancio del Rifugio Galassi, per il quale non viene chiesta 
l’approvazione dell’Assemblea, in quanto non rientra formalmente nel bilancio sezionale 
essendo attività di natura commerciale, e redatto dal commercialista rispettando le norme 
previste in materia, si sottolinea come si sia avuto un utile di esercizio pur mantenendosi 
oggettive e difficili contingenze, grazie ad una attività di gestione attenta e responsabile. 
Il Presidente dell’Assemblea pone in votazione il bilancio della Sezione. Non ci sono voti 
contrari, voti di astensione ed il Bilancio viene approvato alla Unanimità. 

9) Proposte per l’anno 2017. Abbruscato di sofferma sulla necessità che la Sezione si apra 
all’esterno, verso la                            Cittadinanza e con attività in condivisione come già 
avviene all’interno del Cai con le Sezioni vicentine. La Commissione Rifugio vorrebbe poter 
realizzare alcuni lavori importanti di rifacimento dei bagni, vasche di scarico dei reflui e un 
impianto fotovoltaico con il contributo del Cai centrale. Fa appello ai Soci per la 
partecipazione alla vita di Sezione e del Rifugio che con 14 settimane di gestione riesce a 
continuare questa bella esperienza di autogestione. 
Borziello interviene per presentare l’appuntamento il 7 aprile presso il Centro Culturale 
Candiani con il Film dedicato ad Antonia Pozzi, alpinista, fotografa, poetessa. A seguire Il 31 
maggio una serata con il prof.Preto. 

10) Viene data lettura della Proposta di Bilancio 2017. 
L’assemblea si chiude alle23,45. 
 


